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a cura di Fulvio Scaglione

CITTA CHE VAI MARATONA CHE TROVI

viaeqio nel podismo nostnno: classiche, nodeme e varianti assottite

a com'è questo mondo del podi
smo di resistenza, del fachirismo

îalora ùn po'làntozziano? C'è un mon-
do grande e c'è un mondo piccolo, si
va dalla maratona di NewYork a quel-
la italiana rutta sula spiaggia sabbto-
sa di San Benedetto del Tronto...

È un mondo colrsolidato: in ltalia l'an-
no scorso 53.583 partenti peruna ses-
santina di maratone benedere dalla Fe-
derazione, a Roma più di 1 0 mila, a Fi-
renze 7 mil4 a Venezia più di 5 mila.
Ma non sempre per i classíci 42 chilo-
meùi e 195 metri: ci sono prove pìù lun-
ghe, su tutte la 100 chilometd del Passa

tore, cla Firenze a Faenza su e giil per i

L'ANCOLO
DIBRONTOLO

Bella
Italía

980meti del passo della colla. Torìno,
pioniera anche con la maratona classi
ca, si è data un parco come stadio, il Tu-
rin Ring Mararhon, per gareîie dei bam-
bini e "24 ore" dei grandi, un luna park
udco della fatica su iutte le disranze.

E un mondo che significa consumo di
prodoui G'è chi teme anche di prodorti
chimicì clandestiri), di abiti e scarpe,
ron solo di sudore (e di gÉssi). È un
mondo che signmca tudsmo, con falni-
glie lítere dre si spostano al seguito
del podista che fatica per tutti. È un
mondo che implica rivalirà anche fercci
fra organ2zaîori e manager di adeti,lo
dice Angelo Zomegnan che per la "ro-

sea' orgarizza il Giro d'Italia dei ciclisri
e voúebbe appiccicargli un po'di podr
smo. Non lo dicolro nìa lo awenono cer
ti maratoùeti che arrivano dall'Ériopia,
dalla Somali4 del Kenya, dalla Tanza-
nia, scelti al villaggio natale da compe-

Un popolo dì corrìdorì su struda
ROMA

ohre ro mile is.riEi.

FINENZE

VENEZIA
L. tél? a in ltalia

pèr nrmèrc di iscÍtti
(oltt 5 nil.l, è l. pi')

vicina in calerdaÍo
(il 2t oltobrè) é l. pi')
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glugno, due giaÈ
ponesi cenano a
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studla tatsa per
ú1 a oggia in al-
berghi di lusso rù
nanl; 12 otlobry
fitisIi stanieú ln
Italia in calo nel
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Stefano
Baldiniin

Slefano Baldini ha vinto troppo per
non mettere lè mani avanti.ll profilo parte

basso: .Ho due impegni, gli ultimi di qu€-

sta stagione: il 3 novembre in Giappone
una maratona staffetta, 3 uominl e 3 don-

ne (he si dlvldono i 42 km, e il29 novem-
bre la Great Auttalian run, a lvlelbourne,
una '15 krn. Poivadlamo'.

Nel "vediamo" ci sono strati di sogni. "Si
lratta di sedersi a un tavolo con ludo Gi-

glìottl, il mlo allenatore, e deddere se po-

tremo cullare o meno l'idea di ur'allra sta-
glone,. Da (Uìminare nella maralona dei
(ampionati europei di Barcellona 20101

.Ci5to pensando, ma Cè il ri5dio che il
fisi(osia troppo ìogoro per lna sfida cosÌ'.

Gigliolti la vede ìn un altro modo, so-
spetta che il problema iia altrove, nelfatlo
óe ln ass€nza di obiettiviforti, uno che ha
vinto tanto (oÍe senza un perché: .Forse

ha ragione", riflette Baldini, "ma non è det-
to che a 38 anni ìl (orpo ti venga dieko.
Avrei bisogno di allenarmi con gente ú€
va più forte di me, magari in Kenya. lo so
perúé i kenyanivin@no: perché siallena-
no lanto e sanno sofftire. Per annisono sta-

to (osi aoch'io, reggevo sedute infirite da

5olo.ora avrei bisogno di riferimenti'.
E in ltalia Ia maratona è sottovuoto. ze'

ro iscrittiai Mondialidi Berlino 2009. "Afl-
Òe p€r questo non sono an(ora in pensìo-

ne, per(hé non trovo uno úe vada forte da
mandarmici di @rsa". ELrsa cHraRl

14 iamisùdù'r. n.+/uooe



terti siSnori dalla pelle bianca, poraîi ù1 Eu-
rop4 in llalia, sistemati in foresterie spalta-
ne, mandaîi a correre per i premi e poi/ quan-
do diventano bravi per l'tugaggio, il tl|to
da spaÍtire ouda erte con i loro pa{rìcolad

Toúno e oltrq
cotse e ricorse
della storía

Bob Kennedy lanciò una
"marda d€inarin€s' dl 100
km, un Gbolaio siciliano tra-
piantafo a Torino gli Òiese
una benedizione per fare
qualcosa di simile in llalia,
8ob gli solsse un suo (aldis-

sino "ewiva" e @sì nel
1963 Fortunato Frazetta
landò la gara podistica fori-
no"Saint Vincent 12 partefi i

alla pdna ediziong oìAe mil-
l9 con élite iniemazionale, al-
l'ultima, ne|1987.

Uno slop, la morle di
Frazetia, due lenlativi del-
la figlia, perfare flvivere la
corsa, problemi, aliro stop.

Ad€sso d prova Enzo Ca-
poraso, I'uomo da Cuin-
ness delle 51 maratone in
5l giomi consecutivi a Tori-
no (re@rd ande diorganiz-
zazione seriale), dando vita
alCran Premio delle Regio-
niPiemonte e Valle d Aosla
ljltramaralhon, 5enpre da
To noa Saintvinenl, sem-
pre i 100 chilometri (anonl-
.i di Bob Kennedy. Parten-
za il '17 ottobre, un sabato,
lenpo massimo 20 ore, 18
Conuni atùavergali.

ll nobile facfìirismo pedo-

nale ritrova una sua grande
(orsa, sia pure (on un no-
me qùerso. G.P.O.

rr atto $", Lr optHrorrrr
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Una poqierta pet premiarc
glî studenti che non marînano
la 

'cuota. 
È ìl ùnedìo escogitoro

da trc ístituti dello pedleúa
"cotda" di Paigì, contro
I'assenteísmo scolostico. È gîusto
morìedrc così glí studen ì?

"Sono allibita e sellza parole". Reagisce
così ali'esperimento Iraicese la scritirice
PA9LA MASTROCOTA, ilÌsegnante di Let,
tere, che al mondo della scuolaha dedica-
to aliversi romanzi "Non vedo come si pos-
sa convincere un ratazzo della boDtà e del,
l'utilità delio srudio pagandolo. Andare a
sclrola è un dovere, per farlo accettare oc-
corle non una paghetta ma un'educazione
da parte della fami
gia, anziùrto, e pol
della scuola stessa,.
Arche se si tratta di ra
gazzi che vivono in
contesti difficili come
le ba11líe e paritille?
.Cerio. Il probÌelna è

che nella società dÌ og-

ti è completarlleDle
saltato il concerlo di
dovere e iniziative si
mili l1ofi aiutano cer
to a rìaffemarlo. Oggi
in tutto l'Occidente la
scuoÌa haperso, dìcia-
1\o cos\, il sÙo appeal
e nettere in pratica concett con1e obbligo
o dovere sta diventando se ple più diffìci
le. Premesso questo, non boccerei iù toto
l'esperìmenîo francese, anche se bisotna
andarci cauti". GIORGIO REMBADO, presi-
dente dell'Associazione iralialla presicli, è
piìl possibilista. .Su questo tipo diproble-
mi occorre u a mentalfà il più possibile lai
ca e pronta a spernrenlafe tutte le soluzio
ni possibili', spiega. "Personalmel1te credo
poco all'incentivo econonico e bata.Il de-
Daro va legato ad altre iùiziative come Ì1li
sembra si stia facerdo in Francia, coinvol-
gendo gli rudeDú iù progetri di gruppo". E

in lialia? Potremmo importare I'idea? "Non
credo, perché noi non abbiamo sufficienti
risorse econol'rliche e poi, ripeÌo, occorlo-
Do pratma.lsmo e Prucenza pel non úa
smettere nìessaggi sbagliati". I

"padroni".

tRÉvtso
Con oltrc 4.too
ls.tird nel 2oo8

ha battuto Milano. Nel
2oo9 jl confronio

mancar Milano migh

alhì apilé 2oro.

C aN PaoLo ORMEzzaNo

:Eh l,'AOiilt,t E f":F !ì{tGilIL
L. corsadiMiguelè unagan nata nèì2ooo
per rcordare Miguel Eenancio sanchez, po€ta
meratoret., hpilo da una banda paEmilitafe
nelrgTE vicino a BuènosAires e maitorrato.
Quest'anno la <oF., píma della tradizion.le
tappa rcmana iì249énnaio prossimo, riparte
dall'Aquila ilrE ottobre peruna ìo km:
obiettivo trovere i fondi per darc casa
all'Atletica L'Aouila. imasta senz, tètto-

iim 3 ec-,aíi r.4,/&oe 15


